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LA SPERANZA
Un emendamento
potrebbe impedire
che la decisione
passi sopra gli enti locali

I CONTRARI
I sindaci hanno opposto
le loro ragioni
cercando il sostegno
dei parlamentari
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di DANIELE DE SALVO
— ROVAGNATE (Lecco) —

L
E VIVACI e crescenti proteste
contro la richiesta di cercare oro
nero da parte di una holding au-

straliana, la «Po Valley», nel sottosuolo
brianzolo, nel cuore del Parco regionale
della Valle del Curone e di Montevec-
chia, hanno costretto a oc-
cuparsi del caso persino i
parlamentari, che ieri si
sono riuniti in assemblea
plenaria per approvare la
nuova legge sullo svilup-
po economico nazionale.
Una norma che compren-
de disposizioni che vanno
dal nucleare al sostegno all’editoria, ma
che parla anche delle future modalità di
rilascio delle autorizzazioni alle società
petrolifere che, in caso di varo del testo,
non dovranno più confrontarsi con co-
muni, province e regioni per installare
trivelle e scavare pozzi, ma semplice-
mente con i funzionari ministeriali, nel-

la fattispecie dell’Ufficio minerario na-
zionale.
L’eventualità, naturalmente, non piace
ai sindaci del territorio, ma neppure ai
cittadini, i quali sono riusciti, mediante
i propri rappresentanti istituzionali a
Montecitorio, a proporre un emenda-
mento che invece preveda, recita il codi-
cillo varato dagli eponenti del Centrosi-

nistra destinato a infiam-
mare l’Aula, «l’acquisizio-
ne del parere vincolante
degli enti locali competen-
ti», che già hanno boccia-
to all’unanimità la propo-
sta di trasformare l’oasi
verde nel Texas della
Brianza. Gli onorevoli di

Centrodestra tuttavia hanno preannun-
ciato nell’apposita Commissione prepa-
ratoria che non intendono modificare ul-
teriormente gli articoli. Con l’eccezione
dei vertici della Lega Nord, che, per boc-
ca di Giovanni Fava, hanno invitato a
concludere l’iter quanto prima, ma nel

contempo assicurato che la legge si può
rimaneggiare. «Sarebbe utile che ci fosse
un concorso da parte di tutti per miglio-
rare il testo — ha dichiarato il rappresen-
tante del Carroccio —. Sono convinto
che la disponibilità finora è stata data e
il testo non è blindato. Mi auguro che ci
sia la voglia di proseguire in questa dire-
zione».

IL CONFRONTO, che il mese scorso
ha coinvolto anche il Senato, dove sono
state presentate alcune interrogazioni in
merito e costretto il sottosegretario di
Stato, Stefano Saglia, a offrire garanzie
che senza il benestare delle comunità
del posto non se ne farà nulla, è stato co-
munque riaggiornato a oggi, quando l’as-
sise dovrà esprimersi con il voto. In atte-
sa del verdetto le rimostranze per salva-
re l’ultimo polmone verde del Meratese
dalle mire dei cacciatori di greggio non
si fermano. E’ stata avviata una massic-
cia campagna di raccolta firme a un do-
cumento che domanda l’archiviazione
definitiva della pratica da inviare al Pi-
rellone, a Roma e persino a Bruxelles.

di MARIO PARI
— OFFLAGA (Brescia) —

E
RA «MORTA E SEPOLTA»
in autunno, è rescuscitata in
estate. La centrale

termoelettrica di Offlaga, secondo
quanto ha deciso nei gorni scorsi il
Ministero dell’Ambiente, si potrà
costruire. E’ stata infatti autorizzata
«all’esercizio» dell’impianto, e
quindi alla sua costruzione la società
International Power. La notizia in
provincia di Brescia e in particolare
nella Bassa bresciana si è diffusa nel
primissimo pomeriggio di ieri. E
nelle ore successive è scattata subito
la mobilitazione. Il pensiero è andato
alla Regione Lombardia e a quella
presa di posizione forte bipartisan
lanciata dal Consiglio regionale. Era
infatti stata approvata la mozione
secondo cui in Lombardia non
servono più nuove centrali. E nei
giorni precedenti questo era stato
ribadito dal Presidente Formigoni in
una lettera inviata al Ministro dello
Sviluppo Claudio Scajola.
«Sapevamo — spiega Imma
Lascialfari — coordinatrice dei
comitati ambientalisti che si battono
contro la centrale — che
nell’autunno scorso non era stata
messa la parola fine alla questione
centrale, ma eravamo fiduciosi. Ora
questa decisione del ministero
rappresenta un grosso passo
indietro». In questi anni nella Bassa
bresciana si sono uniti 48 sindaci per
dire «no» alla centrale. La Regione,
dal canto suo, ha ribadito in una nota
la propria presa di posizione contro
le nuove centrali. Per i consiglieri
dei Verdi Carlo Monguzzi e
Marcello Saponaro, in particolare «il
via libera appare incredibile oltre
che inaccettabile» perché quella di
«Offlaga è una Centrale che nessuno
vuole aparte la società che la intende
realizzare».

A O F F L A G A

La centrale resuscita
Il Ministero spinge
la Regione dice no

FRONTE DEL NO
E’ già partita

la raccolta di firme
per bloccare
il progetto

TEXAS BRIANZOLO
La richiesta di cercare
oro nero nel Parco
a ridosso di Montevecchia
è della società Po Valley

ALLARME AMBIENTE

T R I V E L L E N E L P A R C O D E L C U R O N E

Petrolvalley appesa a un filo
Montecitorionon vuole cambiare la legge. Ma la Lega sì

Le trivelle per la
ricerca del petrolio
potrebbero arrivare
nel parco del Curone
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